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INTERVISTA MIX (senza dimensione della vita festiva) 

INT-008 

Nome: YYY (femmina) 

Classe di età: 55-74 

Titolo: Licenza Media [SIC, INFERIORE?] 

RES-CP-C 

Durata Totale Intervista: 40 minuti 24 secondi circa 

- Prima parte 31 minuti 4 secondi 

- Seconda parte 5 minuti 40 secondi 

- Terza parte 3 minuti 40 secondi 

PRIMA REGISTRAZIONE DURATA 31 minuti e 4 secondi circa 

 

D: allora ehm grazie per aver dato la tua disponibilità [rido] [mentre parlo si sentono le campane della Cattedrale] ehm 
ti chiedo se vuoi parlarmi della tua vita in generale 

R: come no. Io pure ho affrontato tante cose ehm… e poi ho avuto il compagno dieci anni su malato su a carrozzella 
insomma tutte ste ho affrontato perché eh eh dice c’è eh esiste un Dio che ti che ti guarda che t’aiuta [mentre parla di 
questo argomento si commuove] spetta [ride] 

D: si si tranquilla 

R: no mi sto un po’ a… è morto due a fa due anni a Dicembre 

D: certo 

R: che è morto ehm lui addirittura non non credeva in niente! Con la malattia s’è ehm io ho cominciato a portarlo in 
Chiesa, ho cominciato co’ PARROCCHIA DI RES-CP-C poi mi sono trasferita sulla piazza qui a RES-CP-C e l’ho portato in 
Chiesa qui a CATTEDRALE DI RES-CP-C ehm s’è tanto convertito ehm se qualche volta non lo potevo porta’ perché 
faceva freddo, sai era malato tutto quan e lui mi chiedeva: “Perché nun me ce porti?” [Ride]… voleva venire… [è molto 
commossa, trattiene le lacrime, sbuffa per non piangere]. Ehm e allora io c’ho creduto sempre nella fede [voce 
tremante per la commozione] perché t’aiu m’ha aiutato molto, m’ha aiutato molto pure il Vescovo di RES-CP-C ehm 
Mons. NOME MONSIGNORE che sa la mia storia tutto quanto e lui m’ha aiutato tanto abbiamo fatto pure un corso di 
lettori pensa pe’ tre anni abbiamo frequentato e lett per poter leggere in Chiesa perché lui dice: “Quando leggi devi 
trasmettere quello che senti” non è uno qualunque che va a legge. Tre anni abbiamo fatto un corso e lui porello me 
veniva pure appresso pe sta pe’ stamme vicino. Io mi so insomma dietro tante mi sono avvicinata molto molto molto 
ma molto alla Chiesa, infatti tutte e sere in Chiesa tutte qua e m’è piaciuto ehm m’è piaciuto perché senti che 
qualcosa t’ai t’aiuta t’aiuta molto veramente guarda, m’ha aiutato tanto. Ho affrontato tutto perché con l’aiuto poi 
c’ho avuto pure mio figlio che s’è lasciato con la moglie poi n’ha conosciuta n’antra che c’ha un figlio de diciott’a 
diciannove anni quasi e tutte ste cose te ehm te creano tanti dispiaceri, però con l’aiuto è andato tutto bene. Lui ha 
riconosciuto un’altra, sembra che vada bene ehm perché nte crede n’ho proprio tante n’ho passate. Però come ripeto 
sempre con la fede uno è andato avanti è ehm è andata bene insomma me ritrovo poi pare che io ho settan… o posso 
di’ 

D: certo 

R: 77 anni però me sento ancora… un leone? [Ride] 

D: ma si vede eh si vede complimenti! 

R: un leone me sento 

D: sei molto viva 

R: si si mi piace devo devo rea insomma reagisco a tutto quello che affronto, sempre però con l’aiuto de io dico che c’è 
uno qualche cosa che t’aiuta anda’ avanti e tutto quanto [voci in sottofondo]. Devi ave’ molta fede perché t’aiuta 
tanto averla si, t’aiuta ehm 

D: e è una costante che ti ha accompagnato per tutta la vita? O è una o l’hai scoperta ahm a una certa età 
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R: beh l’ho scoperta a una certa età esatto, perché prima nun ce pensi eh prima sei  

D: molti impegni, molte preoccupazioni 

R: prima te credi che sei in ehm invinci ehm cioè che non te po’ succede niente perché ce sta la gioventù c’hai tante 
cose e non te succede mai niente e invece succedono eccome ehm… colla colla con gli anni co’ una certa età hai 
cominciato a pensa… ai anche ai guai che ti sono successi allora pensi: ma allora non sono invincibile perché se mi 
succede non so’ invincibile e allora piano piano ho cominciato come ripeto a PARROCCHIA DI RES-CP-C  

D: PARROCCHIA DI RES-CP-C che cos’è? 

R: è la Parrocchia c’è 

D: io io sono di CAPOLUOGO DI REGIONE quindi RES-CP-C non la conosco 

R: aaaah c’è davanti all’ospedale c’è la Parrocchia di PARROCCHIA DI RES-CP-C  

D: ah ecco 

R: bellissima qua storia da Madonna de PARROCCHIA DI RES-CP-C  

D: ah sì?  

R: ah è una cosa fenomenale!  

D: non la so 

R: Che quando ai tempi dei Lambecchi [LANZICHENECCHI?] come i volemo chiama’ è storia antichissima 

D: ehe 

R: ehm Frasc ehm  

D: che periodo è? te lo ricordi? 

R: mm ma no non me ricordo proprio 

D: mm 

R: PARROCCHIA DI RES-CP-C non esisteva c’era una piccola nicchia colla Madonna cos questa Madonna di 
PARROCCHIA DI RES-CP-C  

D: ah 

R: ehm… poi un pastore mentre stava pregando lì iè apparso che ia detto che sta Madonna dovea ia detto che bisogna 
costruire questa ehm questa Chiesa 

D: ah! 

R: perché n’esisteva, esisteva solo ‘na nicchia…lui 

D: mm pensa un po’ 

R: lui l’ha fa ma è ‘na storia bellissima, lui l’ha fatta costruire e poi… quando vennero questi soldati, che vennero a 
piedi da Roma, lei è apparsa in alto 

D: ah… e e l’ha fermati? 

R: si dice ferm 

D: ha fermato l’invasione? 

R: l’invasione dice: questa è terra mia [ride] 

D: hai capito 

R: io io ogni volta c’ha vedo 

D: una donna che mette in fuga un esercito 

R: se tu vedi beh perché ie apparsa proprio in alto dice: indietro fanti 

D: l’hanno vista proprio? 

R: Indietro fanti questa è terra è mia 
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D: wow 

R: ma proprio c’è la storia se tu entri in quella Chiesa sai c’è il libro con tutta la storia ehm io poi so nata a LUOGO DI 
NASCITA DI YYY là proprio… 

D: là vicino? 

R: là vicino 

D: è un quartiere?  

R: DESCRIZIONE DEL LUOGO CON NOMI E RIFERIMENTI – OMISSIS  

D: ah 

R: però noi la chiamiamo LUOGO DI NASCITA DI YYY, perché giù in fondo c’erano delle fontane dove le donne 
andavano a lava’ allora diceva LUOGO DI NASCITA DI YYY 

D: ah ecco 

R: LUOGO DI NASCITA DI YYY e e ehm allora ma come ti ripeto da giovane non ho mai frequentato la Chiesa 

D: aha 

R: perché non ce pensi… a tante cose non ce pensi, poi dopo invece ho cominciato a però la storia de PARROCCHIA DI 
RES-CP-C è bellissima… è bella proprio guarda ehm è andata avanti così e mo’ mm poi ho conosciuto MARITO DI YYY 
come stava bene e tutto quanto, all’età de… mo’ to dico io … all’età de 55 anni ha cominciato a ave’ [EBBE] i suoi mali 
e sue cose, poi s’è ridotto su a carrozzella e allora t’avvicini de più capito come e avoja si ci sono tutte ste cose 

D: comunque tutti e due avete trovato conforto nella fede? 

R: si si è esatto 

D: avete trovato forza, conforto 

R: si addirittura fu, apposto t’ho nominato la Chiesa de PARROCCHIA DI RES-CP-C  

D: aha 

R: perché c’era un parroco chiamato Don NOME DEL PARROCO, che veniva da LOCALITÀ LIMITROFA A RES-CP-C, che il 
Vescovo NOME DEL VESCOVO, a quell’epoca NOME DEL VESCOVO lo trasferì a PARROCCHIA DI RES-CP-C, ehm allora 
MARITO DI YYY andava io già frequentavo la Chiesa ma lui no [rimarca]. Allora andava a prende un signore vicino al 
campo sportivo, che lo portava con la macchina, e allora io entravo e lui co sto signore che veni e lui rimanea fori a… a 
fuma’ a fa’ 

D: ah 

R: uscì ‘na vorta due tre il parroco, Don NOME DEL PARROCO, mo’ è morto, lo vide non diceva niente poi dopo un po’ 
ie se annato a mette a sede vicino, dice: io fumo tu me dai ‘na sigaretta che fumo pure io? E lui iela dette. Dice: ma 
senti un po’, ma perché accompagni que fai un’opera giù buona anna’ pià quel signore che non c’ha la macchina per 
portarlo in Chiesa. YYY entra in Chiesa… ma tu perché ‘n ce entri. Dice: ma io non nun ce so’ mai, lui dice: io non so’ de 
Chiesa. Non sei de Chiesa? E mo’ te ce faccio diventa’ io! 

[Ridiamo] 

R: perché dice: YYY io la faccio leggere, io leggevo già la con, dice: perché n’entri dentro e senti come legge YYY? 
Insomma lo convinse, c’aveva tutto un suo modo de fare 

D: furbo [rido] 

R: ma n’ha parecchi n’ha fatti entra’ in chiesa che non entravano. E lui è entrato e da qua vorta è voluto entra’ 
sempre. C’ha avuto la sua maniera di farlo entrare in chiesa pensa. E ‘sto NOME PARROCO adesso è morto e i 
Calabresi, sta sepolto in Calabria, però c’aveva una è stato tanti anni a LOCALITÀ LIMITROFA A RES-CP-C, che quando 
l’hanno mandato qui là fecero pure un macello, perché non voleva che andasse via 

D: ah ecco se era così bravo se lo volevano tene’ 

R: bravissimo e è stato bravo pure qui, perché parecchi l’ha con l’ha convinti a entrare in chiesa. Poi ‘na mattina 
l’hanno trovato morto proprio dentro no so dove dormiva di sopra 

D: per età? 
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R: eh?  

D: per età? 

R: no per età 

D: ah 

R: fumava e ehm c’avu de notte s’è sentito male e stava solo, ‘na mattina la non aprivano la chiesa l’hanno trovato 
morto!  

D: ah ecco ho capito 

R: e l’hanno sepolto su in Calabria perché lui era Calabrese, però era qualcosa de fenomenale guarda come prete 

D: immagino 

R: ehm poi MARITO DI YYY me s’è aggravato l’ho trov siamo venuti ad abitare in piazza e tutte e sere ‘o portavo in 
chiesa e lui insomma è stato NOME PARROCO però a iniziare questa trasformazione. E poi piano e lui tutte le sere 
voleva veni’ in chiesa! D’inverno fa freddo non te ce posso porta’. Io voglio anda’ in chiesa… infatti quando è morto la 
sera avanti era stato in chiesa aveva fatto la comunione e tutto. Eh io logicamente t’aiuta ‘sta cosa perché cerchi 
d’anna’ avanti de… m’ha aiutato tanto effettivamente m’ha aiutato… e con 

D: hai detto che ehm hai un figlio?  

R: si si si ho un figlio che ha divorziato poi n’ha conosciuta n’altra 

D: e un nipote? 

R: si c’ha 

D: un figlio e un nipote 

R: diciannove anni fa adesso a settembre diciannove anni. mo’ con la nova compagna però ce n’ha due 

D: ah 

R: [ride] altri due figli, capito 

D: e li conosci?  

R: siii so però ce so tanti problemi pe’ lui perché questa non voleva praticamente lui s’era allontanato, poi ha avuto la 
fortuna che tre mesi prima che morisse il padre, s’era riavvicinato 

D: ah ecco 

R: e quella mattina che è morto perché lui è sceso dalle scale, MARITO DI YYY, io lo aiutavo è uscito fuori dal portone 
m’ha crollato addosso… 

D: pensa 

R: che morte tremenda pe’ me, lui è andato perché non se n’è accorto pe’ niente, non ha detto niente. Mentre il 
padre ehe è arrivato lui veniva il figlio che veniva pe’ aiuta a me e invece l’ha trovato… è morto sulla panchina perché 
io l’avevo messo sulla panchina 

D: pensa un po’ 

R: eh vedi però lui il giorno avanti la sera era venuto in chiesa aveva fatto la comunione normale tutto, vedi senza 
volello ha fatto una bella morte  

D: eh certo 

R: una bella morte ha fatto perché non se n’è accorto 

D: eh si 

R: forse anche perché s’era avvi Cristo ja [GLI HA] dato ‘sta cosa 

D: era sereno 

R: era sereno eh eh  

D: aveva trovato la sua serenità 
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R: eh si è vero è vero 

D: senti tu hai lavorato? Lavoravi? 

R: eh come no in una tintoria quassù per vent’anni 

D: ah 

R: a Via NOME STRADA apposta conosco INT-017, perché m’abitava davanti alla tintoria, da ragazzino proprio, 
vent’anni lì ho conosciuto tanti ragazzi, bambini che mo’ so’ diventati grandi io ni riconosco loro mi ha detto che io so’ 
sempre uguale meno male [ride] me riconoscono proprio mi chiamano perché ha detto io sono sempre uguale va 
bene 

D: senti YYY, che pensi della vita oggi? In generale così della vita che pensi 

R: vabbè io oggi a vita…  

D: dì quello che pensi liberamente 

R: ma di ragazzi d’oggi penso vanno male guarda perché è ‘na cosa tremenda. Io dato che vado a LOCALITÀ-2 
LIMITROFA A RES-CP-C ‘a sera a dormì e vedo de ragazzi ne salgono tanti sul pullman o posso di? Dicono de tutto e de 
più guarda, ‘na cosa incredibile poi a voce alta non è che c’hanno un ritegno magari come c’avevamo noi no… oggi so 
più aggressive le donne che gli uomini, più ragazze che ragazzi e dicono de tutto e di più guarda io penso: Dio mio ma 
ndo arriveremo non se sa perché è un macello guarda è un macello e non s’accostano neanche tanto alla alla chiesa… 
non s’accostano perché io a sentì quello che dicono mm non credo proprio guarda ehm io penso che andremo a finì 
un po’ male. Tu vuoi sape’ com’è la vita? La vita va a finì male guarda, perché andando avanti de sto passo uhm non 
credo che… 

D: dici che oggi i ragazzi  

R: è un mace[LLO] 

D: so’ un po’ sbandati?  

R: so’ sbandati 

D: disorientati 

R: mo’ per esempio prima stavo a sede’ lassù c’è quel gruppo di ragazzi lassù a sede 

D: eh 

R: due tre stanno buttate per terra a sede, stavano a fuma’ i spinelli [tono desolato] io me ne so’ accorta, me so’ alzata 
e me ne so’ andata perché poi io so’ un tipo pure un po’ che cioè non è che mi sto zitta capito? Magari eh posso dire 
qualcosa e meio non parla’ 

D: allora hai preferito che: è meglio che non dico niente 

R: perché i genitori se ne accorgeranno no che sti ragazzi… 

D: senti invece ehm cosa pensi della felicità? 

R: [pausa lunga] beh io mo’ ‘sta felicità non è che ce l’ho tan [ride] che devo dì?  

D: quello che pensi 

R: beh prima ero felice 

D: questi sono un po’ gli argomenti che vogliamo conoscere le opinioni no? 

R: certo certo ce 

D: quindi quello che pensi veramente puoi dire eh 

R: a felicità eh eh  

D: anche se è diverso da quello che pensavi prima, quello che ti viene proprio spontaneo 

R: no prima stavo bene ero felice e tutto, mo’ non è che c’ho tanto motivo de… tu me lo chiedi a me e io te rispondo 
ma adesso non è che c’ho tanto motivo da esse felice capito. Prima si prima c’avevo tutto ero contenta ehm ero un 
leone [ride] e allora la felicità ce sta nun te fa paura niente eh adesso non non è che posso tanto di’ so’ felice, però 
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m’accontento [rimarca] di quello che ho! [campane in sottofondo] perché magari guardo altra gente e altre situazioni 
e dico: porelli quelli stanno peggio peggio de me perciò io so’ felice come sto. E’ questo [ride] 

D: va bene, quello che pensi 

R: e io penso questo, perché vedo chi sta peggio! Famiglie che maga’ dico aho m’accontento del mio allora so’ felice. 
Tanto a felicità magari manco esisterebbe eh perché co’ tutti i problemi le situazioni e tutto non è che esiste tanto  

D: è una cosa molto personale 

R: personale esatto si si si si si 

D: e invece del dolore cosa pensi? Qui mi sa che  

R: ebbé il dolore  

D: c’hai tanto da racconta eh 

R: e vabbè il dolo però il dolore si tutto quello che vuoi, però io lo facevo sempre pel perché c’avevo una persona 
vicina che ho voluto bene, a MARITO DI YYY ie dovevo fa’ tutto ehm tutto tutto tutto e allora ehm l’affrontavo perché 
dico lo devo affronta’ se m’è capitato lo devo affrontà, sempre con l’aiuto di Gesù di Cristo della Chiesa quello che 
vuoi, lo affrontavo capito. Eh beh si il dolore c’è, pure mi fio non è che m’ha dato tante soddisfazioni e allora ehm lo 
affronti no? Oggi l’aiuto per quello che posso aiutarlo pure se me n’ha fatte tante ehm… e vado avanti, io sto bene, 
oggi sto bene [rimarca] via, non me manca niente!  

D: ti senti serena? 

R: serena! Ecco brava sì sì serena 

D: senti invece che cosa pensi riguardo alla morte? 

R: … quella me mette un po’ de paura a me. Allora voi sape’ ‘na cosa? 

D: si 

R: MARITO DI YYY l’ho fatto cremare e giù al cimitero ho trovato un posto a due. Lui già sta lì io già c’ho il nome vicino 
[sorride] tanto so che un domani voglio esse’ cremata mi cre eh eh mo’ vede’ la morte non so se, cioè io dico loro i 
pre[TI] la Chiesa dice c’è un’altra vita, allora io al prete 

D: tu ci credi? 

R: non lo so questo 

D: ah 

R: al prete ho domandato un giorno 

D: ci speri 

R: spero almeno rivedi le persone tutto. So’ andata a confessarmi co un prete che conosceva pure MARITO DI YYY e 
tutto quan, gli ho detto: “Senta io l’ho fatto crema’ MARITO DI YYY. Ma che dicono che ce rista’ un’altra vita no? Ma se 
io MARITO DI YYY il corpo non esiste più” no senti io che cosa ie so’ annata a domanda’: “Il corpo non esiste più, ma 
MARITO DI YYY come un domani anch’io anch’io un domani” 

D: come fa? 

R: dice allora lui m’ha ri dice: “Ma non è il corpo che risuscita è l’anima che sta dentro. Perciò MARITO DI YYY l’anima 
sua è andata dove doveva andare” m’ha risposto “e altrettanto tu un domani non è il corpo che che se se macera se fa 
insomma, è l’anima che va dove deve andare, dove s’è meritata [rimarca] di andare”. Così m’ha detto il prete  

D: e questa risposta ti ha… 

R: embè m’ha convinto! Perché forse m’ha messo l’anima in pace perché dico ho fatto crema’ MARITO DI YYY, dico 
chissà se ho fatto male o ho fatto bene? Perché il corpo mo’ n’esiste più no? C’è la cenere dentro. A parte che la 
dottrina dice che ‘cenere siamo e cenere diventeremo’ perciò 

D: e quindi ho fatto bene [rido] 

R: eh si  

D: sto a posto [rido] 
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R: eh si perché questo è sempre stato detto questo 

D: è vero c’hai ragione 

R: dice cenere siamo e cenere diventeremo 

D: tu hai già fatto 

R: e già l’ho fatto. Così m’ha detto il prete. Dice: tu già hai hai fatto. Non ha aspettato il corpo che se macera. E dice tu 
già l’hai fatto 

D: quindi questa è una cosa che ti dà sollievo  

R: sollievo perché l’ho fatto ehm e anch’io so’ pronta cioè devo anda’ via pure io 

D: però hai detto hai detto un po’ di paura 

R: eh cer a me si si perché io tante volte in principio dicevo a mio: a me non me fai crema’ perché se quando lo fanno 
ancora so’ viva [ride] 

D: ah si questi timori che vengono è vero [rido] 

R: veramente glielo dicevo  

D: si no ma ci credo 

R: eh se sei ancora viva che ne so  

[ridiamo] 

R: ma dice: ma si aspettano 24 ore a nso eh prima de fa’ perché vengono lì e vedono 

D: certo  

R: [ride] però che ne sai? … [ride] eh vabbè tocca prenderla a ride perché che ne sai? A morte fa paura a tutti però. 
MARITO DI YYY forse è stato fortunato perché non se n’è accorto proprio. Lui è sceso da e scale o reggevo io pe’ 
scende è uscito però dal portone è venuto addosso. Quando l’ho messo sulla panchina là dico: “ma MARITO DI YYY 
aspetta eh”, invece già aveva la bava alla bocca ehm il morbo di Parkinson che l’aveva al cuore lo opprimeva [tono 
basso] 

D: ho capito  

R: lui è stato già mm fortunato che non se n’a la morte bella è questa non accorgersene 

D: si in un certo senso è vero 

R: che non te ne accorgi, se te ne accorgi è male no? Invece  

D: magari viene angoscia 

R: e come no! Invece un soffio è stato e è morto vedi. E io c’ho paura da morte come no avoia 

D: perché non sai come avviene più che altro 

R: come avviene, se te ne accorgi non te ne accorgi avoia dobbiamo morire tutti, perché dobbiamo morì, però mette 
n’angoscia mette avoia si si si 

D: senti invece Dio?  

R: in che senso? 

D: il con cioè l’idea di Dio, ne hai già parlato tanto no? Credi in Dio? chi è per te Dio?  

R: si beh ce credo!  

D: l’hai detto finora, nella tua vita… 

R: si! Eh eh Dio io lo leggo pure quando lo le quando leggo eh Dio esi e… i Profeti dicono  

D: quello che pensi si si 

R: i Profeti dicono che esiste perciò ce dobbiamo credere, ha lasciato scritto tutto. Ehm ce starà un Dio che ce giudica 
senz’altro, è Lui che giudica noi dopo eh quello che hai fatto nella tua vita… 

D: come lo come lo come come lo immagini? 
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R: eh eh è potente [enfasi] perché ci fanno vedere delle a qualunque dove vai che vedi Dio ehm è potente onnipotente 
proprio te mette pure un po’ de paura  

D: un po’ di timore 

R: un po’ de timore si [ride] effettivamente io quando vedo tante cose de ehm figure che ehè te mette un po’ de 
soggezio no la mette proprio eh eh eh avoia! Se è stato capace de aprì le acque de fa quello de fa è te mette paura 
avoia 

D: è questo quello che ti rimane più… diciamo… di di Dio? Però lo vedi anche come un Dio buono che aiuta 

R: e certo! [enfasi] e come no che aiuta ha aiutato  

D: ti ha aiutato tanto 

R: tanto! Io lo vedo che m’ha però come figura lo vedo un po’ troppo cioè onnipotente, la parola lo dice proprio è 
onnipotente. È onnipotente [tono basso] una figura enorme [enfasi] grande ah 

D: ehm e la preghiera, cos’è per te?  

R: E’ un sollievo io infatti prego tanto io quando e e vado in Chie mo’ c’è il rosario per esempio adesso inizia no? 

D: ah a che ora? Alle cinque e mezza? 

R: cinque e mezza 

D: vuoi andare?  

R: no no no stai, allora quelle che so’ tutte preghiere che una dice che fa, io prego tanto avoia io ce vado tutte e sere a 
Chiesa, perché m’aiuta poi c’è ‘na cappelletta che da st’altra parte, no sempre dentro  

D: dentro la Chiesa qui a lato?  

R: a lato giù in fondo, quella è ‘na Madonna che… ha mosso gli occhi 

D: ah 

R: si si c’è scritto proprio. Tu entri no? E c’è tutta la storia da Cattedrale e parla di quella Madonna e la Madonna co 
c’ha il pugnale ehm addolorata proprio è la Madonna Addolorata 

D: ah sii 

R: e dice che non so in che secolo chi la vi, ha mosso gli occhi 

D: in passato qualcuno ha visto gli occhi  

R: si si  

D: che si muovevano 

R: che si muovevano si e sta giù a ‘sta cappella a sta e io va, MARITO DI YYY infatti me se metteva sempre lì davanti a 
sede, prima di entra’ dentro ce so’ i banchi e lui se me, l’angolo suo era quello se metteva sempre là, perché diceva 
che c’aveva la Madonna davanti [ride]. E’ vero è vero. Io ho visto un cambiamento enorme in MARITO DI YYY quando 
ha cominciato a frequenta’ sempre la Chiesa, c’è stato un cambiamento. Non era credente eh 

D: pensa un po’ 

R: però è stato Don NOME DEL PARROCO ahm ha cominciato a staie vicino ehm l’ha cominciato un po’ a tuzzica’ 
capito e allora lui ha cominciato a frequenta’ si si io io da regazzina so stata pure in Collegio eh! Aho a Immacolatine 

D: di religiose? 

R: A Immacolatine là a via  

D: sono suore? 

R: eh? 

D: suore? 

R: Suore, Via NOME STRADA DEL CONVENTO 

D: sempre qui a RES-CP-C? 
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R: RES-CP-C. C’è era viva ancora la fondatrice 

D: ah! 

R: NOME FONDATRICE DEL CONVENTO DELL’IMMACOLATA 

D: pensa te 

R: Immacolatine so’ chiamate stanno tut de sotto stanno alla stra che poi c’è la e la strada conduce verso LOCALITÀ-3 
LIMITROFA A RES-CP-C. 

D: mm 

R: allora lì c’è l’Istituto Suore Immacolatine. Mamma porella che annava a lavora’ da mattina a sera da bam dato che 
ce stavano tre fratelli maschi loro potevano sta pe’ la stra’ io so’ del 40 loro erano più grandi, eh però io che erooo 
bambina, mi mise in collegio lì. E il sa mi prendeva il sabato e la domenica sera mi ci riportava e ho fatto le scuole lì 

D: anche le superiori? 

R: no no solo le elementari 

D: ah 

R: basta io ho fatto fino alla quinta elmentare eh [ride] 

D: ah giusto è vero, sì sì è vero no no e infatti era proprio quello che cercavo si 

R: la quinta elementare, però non è che so’ proprio…so istruita 

D: no accipicchia 

R: nel senso che la vita m’ha insegnato tante cose m’ha insegnato 

D: ma guarda complimenti veramente 

R: poi ehm era ancora viva NOME FONDATRICE DEL CONVENTO DELL’IMMACOLATA 

D: anche mia madre ha la licenza media quindi, mio padre pure 

R: beh ma a quell’epoca le scuole  

D: si si infatti 

R: ti facevano fa’ quelle e basta non è che ce potevano a parte che non c’erano le scuole superiori 

D: si andava subito a lavorare 

R: ecco brava  

D: si si anche i miei genitori 

R: a me m’hanno mandato subito a raccoglie le olive tutto ero ragazzina era quello era eh c’è dopo la guerra 

D: diciamo noi siamo stati  

R: io so’ del 40 

D: eh si come i miei genitori eh uguale 

R: eh perciò dopo dopo c’è stata la guerra eh c’era stata la fame 

D: si certo 

R: qui a RES-CP-C c’è stata la fame eh che te credi 

D: me lo raccontavano 

R: allora mamma andava a lavora’ pe’ esse’ tranquilla mi mi mise là da Immacolatine 

D: ah ecco 

R: e il sabato e la domenica stavo a casa e poi me ce riportava ehm era vigida era ancora viva NOME FONDATRICE DEL 
CONVENTO DELL’IMMACOLATA 

, la la fondatrice dell’Istitu 



SDP-042 

 

10 
 

D: vi facevano pregare? 

R: sempre! Bhe ma se 

D: ovviamente [rido] che domanda! 

R: [ride] sempre 

D: che domanda che faccio [rido] 

R: però c’era ‘na suora meravigliosa, Suor NOME SUORA era chiamata, era n’armadio allora eh buona dicono che e 
suore so’ ca invece no quelle erano tutte buone. Ce chiamava co’ e braccia c’era a a a dieci n’acchiappava  

D: acchiappava tutti [rido] 

R: acchiappava tutti [ride]… no è stata veramente c’ho un buon ricordo de quelle suore, si c’ho un buon ricordo 
pregavamo infatti m’hanno insegnato lì pure a prega’ e tut quando io poi stavo a casa che litigavo co’ i miei fratelli che 
dicevano qualche parolaccia no? Io strillavo che nvolevo “Vabbè che sei stata da e Immacolatine” me dicevano… 
perché non volevo che dicevano e parolacce [ride] eh vabbè 

D: capirai oggi ne sentirai di ogni 

R: uh t’ho detto sul pullman io 

D: capirai ecco perché rimani così inorridita 

R: io dovrei metteme lo lo e i para orecchi 

D: immagino 

R: pe’ non sentì quello che dicono [rimarca] poi la parola che me urta [rimarca] de più quanno biastimano Dio 
[abbassa il tono, dispiaciuta] dicono proprio… 

D: si si 

R: è ‘na cosa che me fa’ mm vorrei vomita’ guarda perché una pa è una parola che sta alla bocca di ragazzi oggi proprio 
come se niente fosse 

D: è vero 

R: ma io dico ma che c’entra quello che t’ha fatto sta lì, tu stai e fai tutto quello che vuoi perché lo devi biastima’ 
[BESTEMMIARE] ... e io tante vote mi ten mi devo trattene’ vado vado sul pullman che i sento madonna me allora 
dico: YYY statte bona! Statte calma fatte a [ride] veramente guarda 

D: eh no ci credo 

R: è ‘na cosa enorme [rimarca] è ‘na cosa veramente enorme che non se dovrebbe non se dovrebbe di’… non se 
dovrebbe di’ [abbassa il tono] eh la preghiera ehm certo noi forse ma a gioventù d’oggi nun prega non lo fa non lo fa, 
capito nun lo vedo proprio nun… e mi figlio io tante vote quando lui mi cerca sa dove sto, perché spengo il telefonino e 
dice: mamma è in chiesa 

D: capisce che sta là 

R: allora viene e se trattiene perché vo’ parla’ con me dopo. Dico: io prima non esco perché se non è finito non esco. 
Allora lui se trattiene senno’ dico de cosa sua non ci verrebbe, allora io jo faccio apposta vedi npo’!  

D: [rido]  

R: [ride] e vabbè 

D: ti sei fatta furba come… il prete [rido] 

R: esatto [enfasi] esatto pe’ faje vede’ npo allora lui c’ha  

D: a fin di bene 

R: a fin allora lui va dentro pure a a quella che a cappelletta, se mette npo’ là dieci minuti poi se è ‘na presa in giro no 
so però lui dieci minuti ce se sta tre insomma sta lì e si trattiene eh e che deve fa’ e però ecco a giove vedi questi? A 
gioventù d’oggi niente [desolata] proprio assolutamente non se ne parla, non se ne parla e è male perché non se sa 
come andremo a finire pure. Perché la fede 

D: eh si quello che m’hai detto all’inizio riguardo alla vita… qui andiamo a finire male 
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R: eh senz’altro. Perché li vedo che non non proprio pe’ niente. Ci stanno mo’ per esempio dici i catechisti pe’ fa’ la 
Comunione ehè ci vanno, pe’ sta’ in regola co la legge [ride]. Cresima e Comunione vanno fanno il catechismo e finito 
quello [rimarca] 

D: ciao! 

R: s’allontanano. L’ho visto proprio no ma non è che mm no è difficile, molto difficile che ehm che seguono poi capito 
eh. Apposta c’è il Vescovo fa’ veni’… dall’Africa, dall’India i preti, perché l’italiano [rimarca] non ce se fa! Non è che 
segue più niente capito? Allora noi c’abbiamo i preti che vengono tutti da fuori! Dalla Polonia dalla cosa capito? 
Perché l’italiano non ce se fa più prete eh… e questo è male, perché? Perché non seguono la Chiesa niente, ecco dov’è 
capito?  

D: mm senti che cosa pensi delle Istituzioni religiose? Di queste istituzioni religiose ehm tra cui anche quella che hai 
frequentato tu, a scuola, tutte quelle che… 

R: beh lo e suore queste eh?  

D: si 

R: beh loro cercano eh che penso? Che ce se ce sta del marcio o no come dire? 

D: si la tua opinione cosa pensi? 

R: beh io quelle per esempio qui pure ce vengono due suore del ALTRO CONVENTO A LOCALITà-4 LIMITROFA A RES-
CP-C. 

D: eh sulla strada per venire a RES-CP-C mi pare 

R: beh que ah il Sacro lì beh quella è la Parocchia e c’è proprio c’è no lì non ce so’ e suore c’è il prete fa parte di questa 
Diocesi… questo per esempio è un bravissimo ragazzo [vede che sta passando un uomo di sua conoscenza] porta pure 
la Comunione…  

D: ah ok… ma lo vuoi salutare interrompo eh  

R: vieni vieni [gli fa cenno e gli dice di venire] 

D: allora interrompo un attimo eh 

R: si 

[dopo che il signore è andato via, riprendiamo la nostra intervista] 

 

SECONDA REGISTRAZIONE DURATA: 5 minuti 40 secondi circa 

R: so era abbandonata ‘sta villa donata al Comune poi eh, da un gran signore, Villa NOME VILLA 

D: aha 

R: era abbandonata è venuto ‘sto Vescovo nuovo l’ha ripresa in mano c’ha fatto come n’albergo poi 

D: ah 

R: se tu per esempio vuoi veni’ a RES-CP-C e non vuoi anda’ all’alberghi che paghi de più, tramite internet poi lo vedi 

D: certo 

R: allora lì c’è ci sono le suore, di colore, che ha fatto 

D: ah che fanno accoglienza 

R: hanno fatto veni’ questi da ehm proprio ste suore apposta, paghi ‘na stupidaggine e dormi là c’è il pranzo cena 
fanno tutto, tutto completo, paghi poco 

D: pure se uno vuole fare un po’ di turismo 

R: come no avoja! Su per ehm Villa NOME DELLA VILLA del Vescovo… mo’ non so, io non è che capisco niente de 
Internet 

D: comunque RES-CP-C è carina 

R: eh eh eh tu dove abiti? 
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D: io io RESIDENZA INT-008  

R: ah [lì] stai 

[INFORMAZIONI PERSONALI DELL’INT-008 – OMISSIS] 

R: comunque ehm è bellissimo là e lui fa i ritiri là fa tutto quanto fa, anche dei ritiri. Per esempio a noi ‘na volta al 
mese ce voleva giù, dalla mattina alla sera, per spiegarci come dobbiamo legge’ la Parola di Dio tutte queste cose qua 
eh non è che pja… in più c’ha dato l’attestato… [NOME DI DONNA]! [ha incontrato un’altra sua conoscenza e scambia 
alcune parole con lei, a distanza] 

D: l’attestato di che cosa? 

R: mo’ to faccio vede’ 

D: attenta che non ti vola eh [prende un foglio dalla borsa] ah servizio di lettore! 

R: eh t’ho detto! 

D: bella questa cosa! 

R: ma c’ha fatto fa’ il corso però eh [ride] il duemila? e dodici  

D: eh si  

R: o vedi 

R: eh! [soddisfatta] ha fatto tutta ‘na cerimonia quando ce l’ha dato, era la festa della Madonna delle scuole pie che 
sta [incomprensibile] ehm de Maggio 

D: complimenti  

R: poi c’ha chiamato uno pe’ volta e c’ha dato mm l’attestato 

D: bella questa cosa 

R: tre anni 

D: bella iniziativa 

R: bella si l’ha fatto questo Vescovo nuovo, quello vecchio no quello NOME VESCOVO sai chi era NOME VESCOVO? 

D: si l’ho sentito nominare 

R: che ehm i fratelli so’ de LOCALITÀ D’ORIGINE DEL VESCOVO no? Tra cui uno era anche del calcio 

D: ah 

R: presidente del calcio la NOME SQUADRA DI CALCIO?  

D: infatti il nome è conosciuto  

R: è conosciuto si 

D: eh si  

R: e tutto LOCALITÀ D’ORIGINE DEL VESCOVO c’hanno ‘nso  

D: c’hai ragione 

[ridiamo] 

R: lui l’hanno levato come Vescovo perché ha perso la c’ha avuto l’alza la perdita di memoria, e è subentrato 
quest’altro. Ma questo ha avuto dei cambiamenti enormi nella Chiesa eh. Ha cambiato tutto ha cambiato si si ehm 
però ha cambiato in bene non in male. Oddio, lo dicono [enfasi] quando lui fa le cerimonie ss mette tutto n’apparato 
mm così poi il cappello quello proprio, dice: manco il Papa se lo mette lui se lo mette [ride] sai quel cappello alto tutto 
ehm e allora a gente de RES-CP-C poi è npo’ ignorantella ancora, dice però lui fa queste cose perché è stato al 
Vaticano pe’ tanti anni 

D: ah 

R: allora lì tutte le cerimonie e le cose  

D: certo 
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R: e lui ha imparato questa e qui fa altrettanto. Allora dice: eh embè è arrivato il Papa s’è messo [ride] 

D: [rido] a proposito del Papa ecco 

R: eh 

D: cosa pensi di Papa Francesco 

R: e e e questo è bravissimo [non mi fa finire la domanda] si è bravissimo è bravi però io amavo molto pure Papa 
Wojtyla eh! Io poi nella sua, dato che lui pure è stato colpito dall’alzheimer hai visto tremava 

D: si 

R: io quan ma era o stesso periodo che iaveva piato pure a MARITO DI YYY! Io quando lo vedevo che lui se presentava 
in pubblico co’ sto tremore [rimarca]  

D: mm coraggioso eh 

R: co’ ‘sta co’ dico questo è ‘na cosa incredibile so, tanti non l’avrebbero fatto questa cosa di farsi vedere [rimarca] 

D: eh no 

R: lui invece l’ha affrontata proprio questa cosa 

D: dava pure secondo me incoraggiava anche chi  

R: i malati  

D: chi era malato 

R: eh t’ho detto si 

D: vero 

R: si si si 

D: io avevo quest’impressione 

R: io dicevo ma guarda questo come affronta la situazione, poi se metteva lì alla finestra a a San Pietro [ROMA]. Una 
volta venne ‘na colomba bianca che poi doveva anda’ via e ‘sta colomba proprio nun voleva anda’ via! 

D: ah ah [rido] 

R: lui la manda’ la cacciava e ‘sta colomba ie se rimetteva davanti guarda. Quello è un segno tante volte una non ce 
pensa ma so’ segnali guarda veramen e io l’ho ammirato molto sto Papa!... Questo c’ha n’altro modo questo è bravo si 
tutto 

D: ah che pensi di questo Papa, come lo vedi? 

R: però beh… bravissimo! Che gira da tutte le parti che va da eh e lui poi è cresciuto dove stava lui che ha detto in 
spagnolo 

D: no lui in spagnolo ma  

R: in Brasile lui? 

D: Argentina, viene dall’Argentina 

R: si veniva dall’Argentina però stanno vicino Spagna Argentina insomma no? 

D: si come cultura diciamo, il modo si 

R: e  

D: anche un po’ la lingua si 

R: però la strada aperta l’ha trovata da Papa Wojtila 

D: ah capito 

R: perché è stato Papa Wojtyla che ha cominciato a girare per il mondo  

D: che ha fatto i primi cambiamenti 

R: che ha cambiato, girava [alza il tono]  
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D: che ha fatto… ha inventato le Giornate della Gioventù 

R: della Gioventù [ripete insieme a me] questo ha trovato la strada aperta [enfasi] 

D: ecco perché in Polonia c’è questa 

R: io ho ammirato molto Papa Wojtyla perché lui è stato quello che ha iniziato 

D: comunque Papa Francesco a te piace? 

R: si molto [tono deciso] si molto  

D: o c’è qualcosa che non ti convince? 

R: no no no va bene va bene va bene io non è che ce trovo niente de… però lui sta a seguì le orme de Papa Wojtyla 
[rumore di una moto che passa – vede altre persone di sua conoscenza e gli parla] 

[Interrompo di nuovo la registrazione] 

TERZA REGISTRAZIONE DURATA 3 minuti e 40 secondi circa 

D: ecco, stavamo parlando di Papa Francesco  

R: allora io ripeto che Papa Francesco è bravissimo però la strada glie l’ha aperta Giovanni Paolo II. Io… so’ nammorata 
de Giovanni Paolo II  

D: mm 

R: io c’ho la [incomprensibile] c’ho fatto il quadro che vedevi Papa Wojtyla a San Pietro [ROMA] 

D: aha 

R: alla Piazza di San Pietro tutto vestito di bianco che stava bene, ancora stava bene. Lui è polacco eh 

D: eh si 

R: stava bene e l’ho ammira’ l’ho ammirato pensa ‘na volta MARITO DI YYY già stava male, siamo partiti da qui che 
siamo andati ahm che lui venia è venuto con [incomprensibile] con lo… con l’elicottero … […], però no noi eravamo 
andati a Santa Rita [LORETO] 

D: ah 

R: a Loreto!  

D: a Loreto sì… Ancona 

R: c’era e c’era la riunione della gioventù a Loreto, c’era un piazzale enorme [enfasi]  

D: l’anno della Giornata della Gioventù stavate? 

R: noi ce semo annati semo partiti col pullman qui de notte 

D: coraggiosi 

R: e semo andati però c’avevamo già i posti prenotati [suonano le campane] 

D: ah ecco 

R: in pullman e tu vedevi tutta [suono delle campane] ‘sta piazza tutta piena de giovani, c’era già dove lui ha detto la 
me, però lui già stava un po’ male e venne con la con l’elicottero è atterrato proprio al centro de sto piazzale avevano 
lasciato libero [prende fiato]. MARITO DI YYY lo vedo che se alza de corsa, dico: ma ndo vai? Dice: io vado incontro al 
Papa [ride]. Ma guarda che il Papa viene qui! Dice: io vojo vede’ che scenne dall’elicottero! Infatti è andato lì! Io dico 
questo mm invece poi ritorna, ha visto sto Papa che scendeva tutto quanto poi è ritornato lì dove stavamo noi che già 
c’avevamo i posti prenotati. Siamo partiti con la Diocesi di RES-CP-C 

D: ah  

R: che aveva organizzato questa cosa  

D: per non per non era per i giovani questo era per i gruppi adulti 

R: adulti però c’era lui veniva per la gioventù [ancora il suono forte delle campane] 

D: ho capito 
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R: e davanti c’erano tutti i giovani infatti a sede 

D: eh si 

R: perché quello era chiamato sto piazzale come era chiamato mo’ non me ricordo, però era enorme [enfasi] era 
enorme  

D: eh certo con tutti quei giovani 

R: co’ tutta la gioventù e noi indietro che stavamo lì ma guarda ‘na cosa…  

[si avvicina il barman che ci porta un caffè e un succo, offerti da me, ordinati mentre la registrazione era spenta. 
Altrimenti non potevamo stare sedute ai tavolini] 

R: grazie. Però m’è piaciuto che MARITO DI YYY è zompato [enfasi] dice: io vado a vede’ il Papa che vie ma l’elicott mo’ 
lui scende poi viene qua no? Dice: no no io voglio anda’ a vede’ proprio [ride] 

D: bene! Se ti viene in mente qualcos’altro che vuoi aggiungere tu, che pensi che vuoi dire, che pensi sia importante… 
se ti viene in mente qualcosa 

R: io non c’ho niente de male da di’ della Chiesa della fede ne niente perché mi sta bene tutto quanto, poi sta a noi 
seguì la Chie la Chiesa la fede a modo nostro. Più ce ne metti e più te lo ritroverai un domani quando varemo [SIC] 
l’anima [rimarca] perché il corpo ehè [ride] 

D: cenere [rido] 

R: come ha detto il prete diceva sull’anima non il corpo, perciò se te dice: se hai chiesto de esse cremata nun succede 
niente perché è l’anima che va su, sperando che quando annamo su qualche ce troverà qualcosa de buono? che 
abbiamo fatto, che abbiamo creduto nella fede e tutto quanto… no? [Ride] bevi 

D: ti ringrazio tantissimo 

R: niente nun 

D: e allora chiudiamo qua  
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MEMO 

Grazie a INT-017 ho avuto anche il contatto della Sig.ra YYY. Ho chiamato YYY e mi ha dato appuntamento per martedì 
22 agosto alle 17 a RES-CP-C, davanti alla Cattedrale di CATTEDRALE DI RES-CP-C. E’ una signora anziana molto gentile 
e le ho chiesto di aiutarmi a trovare anche altre donne da intervistare, e lei mi ha detto che avrebbe cercato. 

Martedì 22 agosto mattina ho chiamato YYY per avere la conferma del nostro appuntamento. Sono arrivata alle 16.50 
davanti alla Cattedrale di RES-CP-C e l’ho chiamata per avvisarla che ero già lì e lei mi ha detto che mi avrebbe 
raggiunta subito, solo che non era riuscita a trovare nessun’altra persona. Ci siamo incontrate mentre stavamo 
parlandoci al telefono, per riconoscerci. Si è mostrata subito gentile e affabile, perciò le ho chiesto di poterle dare del 
tu e lei ha detto di sì.  

Abbiamo parlato un po’ della sua conoscenza con COLLEGA INTERVISTATORE e intanto mi preoccupavo di cercare un 
posto dove poter svolgere l’intervista. Lei mi suggerisce di sederci ad uno dei tavolini all’aperto di un bar, sotto un 
gazebo, che in quel momento erano completamente vuoti perché il bar era chiuso. Il posto si presentava molto carino 
e tranquillo, ad un angolo della piazza dinanzi alla Cattedrale. Ho scelto un tavolino piuttosto appartato, per fare 
sentire a suo agio YYY mentre avrebbe parlato al microfono. Era prevedibile qualche disturbo dovuto ai rumori della 
strada e a possibili incontri di persone conosciute. Infatti così è successo. 

Prima di iniziare la vera intervista, YYY ha intravisto una sua conoscenza, una signora piuttosto anziana, e l’ha invitata 
ad avvicinarsi spiegandole che cosa stavo facendo, per chiederle se voleva farsi intervistare anche lei. Io stessa l’ho 
invitata a farlo, spiegandole di cosa si trattava e la signora ha iniziato a parlare della sua vita. Le ho chiesto se potevo 
registrarla ma a quella richiesta ha declinato con convinzione e ci ha salutate dicendo: <<Un’altra volta>>.  

Abbiamo iniziato la nostra intervista, YYY era un po’ disorientata così l’ho aiutata facendole delle domande. Nel corso 
dell’intervista sono intervenuta spesso per incoraggiarla a parlare, perché aveva la tendenza a rispondere 
brevemente. Mi è sembrato che, nel corso dell’intervista acquistasse più serenità, sicurezza e scorrevolezza nel parlare 
liberamente. All’inizio, quando ha parlato della sua relazione di coppia, era visibilmente commossa, aveva la voce 
tremante e gli occhi lucidi per le lacrime. Poi, cambiando gli argomenti è diventata più allegra e simpatica. 

C’è stata un’interruzione dovuta ad un secondo incontro, un uomo che YYY conosce e che ha invitato ad avvicinarsi a 
noi. Ho spento il registratore e YYY mi ha presentato questo suo amico, raccontandomi alcune cose che fa nella 
parrocchia che frequentano e invitandolo a farsi intervistare. Però non rientrava nel target che devo reperire e lui, 
ironicamente e simpaticamente, si è detto molto dispiaciuto. Così ci ha salutate sorridendo e facendoci sorridere. 
Abbiamo ripreso la nostra intervista che è stata interrotta nuovamente per un altro incontro, una nonna con due 
nipotini, sempre una sua conoscenza.  

Nell’insieme mi è parso che YYY sia andata in profondità rispetto agli argomenti di cui le chiedevo opinioni. Alla fine 
della registrazione abbiamo continuato a parlare scambiandoci informazioni reciproche e mi ha promesso che avrebbe 
continuato a cercare altre persone da poter intervistare. Ultimo particolare da evidenziare è che solo nel corso 
dell’intervista ho scoperto che YYY in realtà ha 77 anni e solo la Licenza elementare, non media… ormai la stavo 
intervistando. Inoltre, non le ho domandato esplicitamente della vita festiva, ma dai suoi racconti ho dedotto che 
frequenta le cerimonie religiose. 

 


